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GIORNALE RELIGIOSO- POLJTiro- SCIENTIFICO- COMMERCIALE . 

La .. cri.si finita 
sarà obbligato fra non molto di ricorrere mitato delle lavoranti, ebbe ogni sorta di autori · deÌia' 9osta •medèslma."· N~n- ~Ì~tno 
a mezr.i meglio dellniti e piii' energici, la simpatia e fu vivamente. acclamllita. al pro. sntto il dominio di buoni priQeipli,, CJJ&Pl: 
cui realiZ7,azionè Eerò sara diveìmta evi- scenio, Pllt& sotto la mano di uomlqLnon (llll~iel. 
dentoment~ · 'ù d f!icile · _lJa · Commiasionè per .. la. denominazione 

v PI · • delle vie riuqitaai: l~ altro giol'Do,' di'liberò · §J. 
La Francia• ha finalmente un . nuovo Il sistema degli 'espedienti e delle ni~?.ze di non oangiiire àlo\in, riome alle piazze' e 
.. t E è t l' l t' misure è stat~ sempre, e dovunque''un··~i- 'v.ìe.·cho già lo h~nno,_e·.dero.,ando_a,lla d .. é•. 

milllll ero. iSSQ. comPQ.S 0 ( 1 - e emen 1 st_ema de_plor"v'o{eF e no_i non con_ sideriamo d 1 o• 1.11 c" l di o · 
~ambettisti con a capo il_famigera.to Ferry. l'l g b' tt . odi eh e ''·n espe CJswne presa a uns15,w omuna e n n . 

eco.· l' ete· nco·-del· .nu_o·viministri 'quale ro c·lt'entae.lnr o , erry·· ... e co~ u • aocor!lare•ad alcun ··person!lggio, prltna del· 
decotsoì di vent'anni dalla sua morte·, l'ono· 

pubblica il Giornale :U(fieiale .' · Intanto, i piLrtitf ~ovverlliv'i beh più fu- re:vole distinzione di dare iHuo nome ad · 
: Fe_rry_;._ pr_ esi d enza_ :_ed • istru_ zio_, ne :-:--__ .o.h_ ak nesti. ali_ a Fraiici_ a dei prin\li_pi_ ~h e si tto~ una .. via, unànit~~e . decise,. di proporre: a.l 

lemel-Lacoilr,' _esteri - Waldèck; !llt~rno~ · 1. " · , ·. . · • - b. Consiglio i nomi .dt,,.Sçlopis e,l).i La M.ar-
- FehiÌlée,'' giustizia- Thibaudiù, ,g\I~rta g ~onq PF0$.0l'lV:er_e, 81 .Pr~P~\an? :,poco niorn. per dué fra. '!è· nuove s'tro.de che si 
- Brim, m_arina_.- Tirard, fin'anr.e - -:poco, alla !ISC?SS.a: Abb~a.m gtà.,4lllèOr~o.d~l devono aprire.. . • 
R W !A • • · bbl' · H r· · ' voto del èons1gho mun1ç1pale. ~,l Par1g1 -:- 1_ 1 Ciìnsig_ !_io provinciale di R_oma ha. al)· 

a_ynll. , · u.von Pll wr- ~ ISson; .com- la futura comun·~- _a·r1gt1ardo'deglr anar- d' 6000 l" Il'· t , .. · M r· · ... lt'' ·ùo he· ;;-.; o pro_vato--ùn conoors_o_ 1 tre a a nos ra. 

P~~~-~-~~0 _~ e_ me,, agpco -~ra .- . c v' ehici di Lione: ora. apprendiamo che in Esposizidne; e Milà_no ha stabilito ili nian­
, . parecchi .centri \d Olia ·Francia.· .'Si preparano dare :In. quell' epooa • ben· 200 operai. • rruttò 

Ed or~· e permesso d1 (\omandare: ayr_ìt banchetti ·per. celebrare l' anùiversario della f11 sperare òhe l'Esposizione riuscirà· mi­
la. Francm, nn governo, 1 Il l!-\lOVO· m 1m- repubblica ciel 1848. Nessun ~ubbio' che j gliore di quella di Milano' e tale da •·mo­
stero F:crry . avrà quell' antorltà e. quella raaicali e .i petrolie_ri de_l_ 1871 non s_i.di- strare agli strapieri che l'Italia sa ·fare 
d~1~ata che ~ reclamata dal p~ese .. Ne du7 SJ?Ongano a fare un co~po e a sostituirsi qualche cosa aucbe da sò. 
bltmi)!O assm, e a. conf~r_m~_rm '_n~1 . nostt11 ai repub. blicani relativamente moderQ.ti.. - L' oriòr. Depretis .interrogato intorno alla 
dnbbn vengono i giOrnali di Parigi Eoee-t Q , ' è 1 t d nòmina del sindaco'. di Torino ha risposto •• f1 • . • • · 'd'·: . }1. uesta . eventuali t~ meno on a)la 1 di nori aver Muto fino_ra nessuna istil.uz'a,.e 
~ll~tl l. o~II ga_lr_be~tRtt,'nQn·_ve _\a~~. cf f ~Ue\_che 8i pensi_ edè_dà questo_· .lato che néilsun invito àd occu~arsene. Si crede però 
l - erry,' l W a eck, ou~.ea~ e l oro 6R.- ! il Signor Gre~y e coloro_ che, .lo Circondano che• sarà uòtnlnato l'attuale assesso'te anziano 
le~h~ godano le Slmpatle della pubblica dov1'ellbero rivolgere glf sguardi. che gode lé<simpatie di qua.sittitta'la cìt-
opi~Ione. ·· . Mai come ora il motto di Tlìiers ··circa tadinanza. · · · 
. L opportums!UI>, che venn~, SÌ. c~ndel- il regime repubblicano non fu di una più . li nostro Consiglio Comunale· nella seduta 
jllente . condannato nel!~ persol!a ,de~· suo palpitante attualità. di Venerdl h11 approvato ad unanimità le 
capo non _ _può_ essere divenuto In un 1m o_- -- proposte della Giunta intorno alla. fe~rotia. 
mento .l' idolo dei ~Francesi e particolar- di' SoJ!erga e a. quella Torino-Casale. Que· 
mente dei· Parigini. Bisogna dunque at- NOSTRA CORRISPONDENZA st' tii'tima speciaimt<nt~ è une. delle più utili 
tendersi di vedere la nuova amministrazione ed urgenti~ in·' quanto che porta qui" tutto 
lottare giornalmente contro l' opposizioìie il commercio· del Monferrato. · 
della· destra, dell'Unione. demucratÌIJa e Torino, 20 fobbralo 1888• . F'rutti della stagiona!' Giovedì a mezzo-
dei radicali estremi. (R.) -Il _not(), ~:\fare, delle se.ftine terminò giorno due gioVinetti di circa' !5 anni si 

p · 'l b · tt F t' come una bollà d1 sapone. I padroni e le recarono nel negozio di un calzolaio col' 
er UOl 1 ga me 0 erry non cos l· padrone dei-. negozi non· vollero in generale pretesto di fare acquisto di un · paio di 

tùisce,ché·una di quelle misure' ineapaci · dar llèoolto al giusto••lagno··Uelle ·loro ·sog-, scarpe, ma adocchiato invece .un orologio: 
di risò l vere_ situaz~pni' _sì $l'~vi·. e._ ~ì- _·tese ' gett~; J>er:oalmar le ire oi misa·la• suo.. Ilo da d'arg~~~o oliJ;! !Oat~jlelh,·. çh"'.''Stava attaccato! 
QOJI!.e g,ueUa che aSI$te ora ,itr FraU:è1a:. · .~nohe, tll Munioipio,·i:e•.' tuttò"- te;rminò·,·là. al mlil'll-' se·''IIe impiititlonii'tlntt sen'Z'a" che ili 
'''ll'presi'dehte'. dellif Re:{lrtbtificit""lioti.' ha L'unico risultato fu la fondazione di -una calzolaio se ne avvedesse, e poi fuggirono. ' 
avut~jl cd~aggiò di:gu\\rdare,.iiì faècia, àl• O,~ssa,:di.miglioramento.a f11vore. deJie,po-. E~co le speranze della patrià! State sani.: 
periaolo, e di .ricorrere ai rimedi, eroici •. ver!J giovanett~ che,. pare, vai111 _di. mano in 
f.;luesti rimedi eroici- consistevano, come ' m\\no, aumentando, ~;>erchè tutt1:. s1 mossero 
abbiam detto altra volta, 0 nello scio-"'liere lÌ coinpiissio'ne e tutt1 (compresi gli st11d'enti) · 
l C l "" tt oet•cano di aiutare la facoendl\ .. ;Doniènica 
a amera o .ne ·comporre. un ga~me o p. es. ·al.tea_t_r_o Carignano ebb_e It1òg"o ',i;m~> 

conservatore. · · · ".. o · · rapprea~~t~zione ~ ben~ficiq .,.1;ques,ta 'ass'a, 
Là Francia si trova, oggi, in. U\111 po~i~ e v assicuro che Il teatro non pot!lva con· 

zione tale che lo statu quo politico vi 'ii tenere altri spettatori. C)le fortuna à questi 
impossibile. Bisogna ch'essa faccia- risolu- lumi"di luna far 'Ja "sartina!! Fra gli' iu­
tamente un passo addietro 0 un nuovo termszz1 'parecchie signorine giJ'aro):)o per 

· . la platea offrendo agli ìntervènuti copie di 
passo m_avanti. . . . una poesia intitolata il (Janto della Vuci-

La sosta, ossia !B speranze del 1883,. 
(Oontlnuaz. 1edl li numer6 41). 

OAPO li~· 
Anche ,(}li uomini tton sono mutati. 
Il secondo fatto da constatare, o la se· 

conda ragione da aversi presente 110llt1 sosta. 
attuai~, .. ~i ba nella natura dogli uomini! 

Sempre ;nemici.'' 
Ohi SODO questi 'nomlDI , .. Nilrl 'sb~cl' fcli'i!O 

'qMIII',stes8i -che. ·qnl"t\1 cQnduèSé'rii~';'Nò~ 
sòìi~' Ì" f~*tìlrt d~lla_ ,fàmti,~~l bhieèjtp '1'~- 'o~è 
per l~ mllh9 t~tt~ 'to!l~raro~o' ~\i'l'~tp':rn 
fatt.o · ~çd,frò' Il} oiVìltl}' ~ ·cij\]'tril}a r~l~~olt~'t 
In' Frane! h gli • uoffli~r 'dtlf ·p~tijre:'l!b~o t'#t1) 
frama_.ssoiH~ __ cdntl_nnauò1 la. ·~qert_~_' al 'O_ro~f-
llsso, en spese dèll'cl' s.t~W fadno0 l, tUP.·tf- . 
rali 11' Blanl\ il solii!llt@ra ~rbfé.4BIYI' ed. ~al 
noto Gam ~e~'fll~., l~.' _{f~l'm~iJia','. 't~t~o'! 8W, -~~ 
mauò di ·protestanti e di frulllass~n11'1 \1,1-
èbl!irati 'eotnhicill'ndo dafl' l!npor~or~'s\e's~o 
-è d~\' s!lil1' ft~tio ;, Ftillt se n'. è llndat~tm~ 
resta Bismarck. L'Ieygbìlterra.:peri4\J ,~!li 
ce.nlli' di Glridsto~e il ftt[losp '1\nthllt!e!\111· 
sta. 'La R~sèià è alla !ber'~~ della' ~brtldlil. 
fozliuHl: Là stris/111 Aostria''n·o·u è 'tàlti' ntill~ 
sue ~lassi dette' di't'igentl,' 1

6hfl rd possibil'e 
nn BeoS't, il primo·'a 'Mrilll!lliare 'l' nsilrpll-
zione eseguita collà breccia l O teiiiO''· Uòn 
·hanno rilievdto·a Oòrte petftno ·nept'eils'll 
pagatore _defili coltellate del 6 febtiraHI:r 
O ba sparate da gente slJfatta 1 ·Se ._qnai\'to 
hanno operato li clitllostra rleìnlci dèi lìu'ò!li 

·principii, che pnò esse~~ ~~~~l',!a. loro ·so-
sta~ Per lo meno -sarà' •cosa· · 'lliébtè sie\li'li. 
E' nn prodlgio·di abilitAi e sapl~nza'ìil'a· 
verla ottijiJ'tìta. ''Approfittiil.lho1' teB!Jirhi'lD'o, 
aspettiamO:• i benelleii· 'de t telnpo; 'lil!l''llò'n 
conviene' illntlerci. , ' · . 
· Tnttavia''ei 'osserva, l fatti ~onò fatt'i; e 
fanno gindicar ben'e del loro· autòrf! Questo 
è· 'V erli ·;_:)Da l. r:i~pon~ll'IR-~~~ ~f~,l~.,.~B.!l!l~.,li~,"""'~"' ~\:;., 
che·nessnw· fatto---ba· .. rorza'~dr"'SoppiWif1n -·· · ·· '"''~ 
un uomo ·al ·difa,~(l·1dei .b~oni pr~l!ulpil, o 
meglill'dl'llltìlè~ 1a persls'tente e 'generale · 
attuazione del sisleili.à rivoluzionario. In 
pàrticolare poi ee·eihnosamitlano i fatti, si 
penana .riscontrare in essi.:la. prov;a'.deUa 
resipiSaeoza degli -nominipi quali barmo 
in mBoo~~la somma:dalle eose.. • 

La Francia sì rifiuta. dt''ritirare •lade­
gationa del1:V.atlcaoo1 ed AndrienJI :U.fa81oso 
discMeiatore del religiosi ha~di<Jbiarato con 
nn l versate. sorpresa'•' obe ·.bisognava ftoillla 
di perseguitare tanti cittadini per J'1nuico 
titolo della' loro professione teligìosa. Obi 
vede roseo nel fatto. della -sosta,1 ne pfende 

Grevl p~r aver voluto manteJI13!'Sl nel trlcn òtfunendo in ricambio humerose offerte. 
gius~o me~#) uon .. contenterà. nessuno,, e : 

1 

Auch~ la . sign<ira · F~rraris, . p~es:de del Cò-

38 '!vnend1co' dBÌ·ClTTADINU lT.ALlANO' . ', dall' idea angqscioaa della fin.e che -forse la 
aspettava, ridiscese nella penom,bra del suo 
mpido. carcere, . e là im.mo bile . seduta sul' 

~szri--~-sr:z::y-_ -. -

Nel!~ ~ort~ si ari~ll~van~ nu~er~si iÌlo· la loro c~gnata; qua~.~ ,sono.:: l!iddol~~ati 
. veri. A ciascuno di. essi per ordine di Tri-I per la. sua ~ç~rt~, .~I~Se u~a. mendica.l\te ohe 
stan()· veniva regalata: una certa misura .di• cammma.va .PrellBo Fa.nny. . -

J . A;.·~·-~_-.· 
..c.L~'~' 

. Rinfrancata un poco da questi riflessi che 
le-fecero brillare un raggio·· di speran~a, 
Maroella si pose di nuovo ad es.aminare' il 
suo· carcère, palpando ·i· muri :vischiosi e· 
verdastri. Ella non si insanguinò più le 
dita. , ne.! pro.varsi !\ scr,ollare la, ve,cchia 
porta di quercia, a. smuovere la. forte ser· 
ratura. . . 

- Evidentemente, disse pa.rlando tra s~, 
questa porta. dà , sopl'a up 'corridoio. Ma 
Guglielmo' m'ha narrato tante volte .ch'era 
stata'murata .... senza dubbio i miei perse­
cutori .si presero l'impegno di far abbattere 
il muro-.. , ' · 

Marcella si avvicinò alla. finetltruola riz" 
zaildosi sulle punte dei piedi, senza però 
riuscire a toccar le sbarre di ferro. 

-· Voglio vedere, morw.orò · ella risoluta-
mente; bisogua ch'io vegga. . 

Colla forza- d':una ~olontà che non .cono­
sce contrasto trascino il giaciglio,. che le 
serviva di letto,,e, saleudovi sopra, le- riusoi 
di poter spazi are collo · aguardll fuol·i del l~ 
feritoia. M>\. il auo oqohio smarrito non 
giunse a scoprire se non ·la. superficie az· 
zurra del fosso che bagnava le 'mura del 
castello. 

- Se le pioggia lo gonfieranno, pensò 
ella con terrore, morrò annPgata. 

Intanto migliaia di pagliuzze d'oro parea 
che si dibseminassero sulla. superficie del­
l' acqua; il sole era spuntato. 

Marcella, affranta. dalla stanchezza. e. più 

suo 'giaeiglio si pose a 'ri~Iiil~re . col "pen-
siero tutti i oasi dolorosi _che J''ave!lriO col-
pita. .' . _ , 

·Tutto ad un tratto un rumore · ·regola~·e, 
monotono' venna a''fedre il sùo"bre·cchio; 
quel rumore le parea tanto nutlvò ''ch'1 ella 
domandò stupita a aè stessa donde potesse 
provenire. . ... , 

Era un . suono leutQ, triste_~ . formato da. 
tre ·nottdr.ruetltevoli; ·e ì.lhe' le giunge'va ad 
ondate come il ripercuotersi di un' ecò lon­

. tana, Be!tV.a oh' elln; sapesse ancor· rendersi 
ragione del perchè qu@L suono le -màrtellava 
il cuore, come se . volesse spezzargliel0. Tal­
v.olta. non lo udiva più, poì.le colpiva. di 
nuovo gli orecc!J.i simile a sc~Jppi :di tem­
pesta ammorzati. dalla distanza. 

La marchesa sembrò alla· fine compren­
dere . doM_a: proveùiva· qìiei suono· ,eli~ si 
·trasformava 'c'òsi stranaméntè ' 'priniu di 
giungere nel fondo della.· tl\ihbtt; in cui 'ella 
tròva'vasi, e costernata mormo-rò : · -

- Le campane, le 'campane. 
Ma non el'a già la 'sqùilla. lieta · obe la; 

-desta: va all'nurora;• non· il suono grave; che 
chiamava al mattutino i monàci dell' abil- · 
zia; non l' allegro soalilpanio ·foriero della 
festa. ·ffira il. ri'nt'òcco leutoi' lugubre, e par­
lante· il Jinruaggio· della nior~e· ad una folla ' 
in lutto. Erano le oampaue del' villaggi·o 
che. lannunziavl\no" i. funerali della. nobile·, 
signt.ra Marcella Fleuriau , marchesa ~di· 
Brézal. 

App_ena l' alba avea· cominciato •!l render 
pallida. la luce prod9tta dalle torcia 11ella. 
camera àrdente •del' castello.-· òominciarono 
a giungere dai vill!\ggi· circon~ioini i cono­
scenti dAlla famiglia, ai quali ·Trista no e 
Ferl'linte non- aveano· 'Dilllloato di maridare 
!'.invito per i funerali;' ', 

pànno; ,e un grosso cereo, senza èontare la· La calnerieridiss~"quplla donna. con urio 
diatrib\izione di pane- e di vivande fatta' sguardò di' pietà! ·EU li. conos~ev~ ; trop~o 
largamente. · ·belle l' anil:no·"che mitri\lano i du!i gid:vllni 

Due donne si distinguevano per la ·pro- verso: la. marchesa' i per •crederE> al ra'illnl'a· 
fonditi\ del·loro:corrioglio, Luoillà1 ·la.. figli~ riQO/ cui stavo.:·loro a.• cuore di. ostent!i.'!'ell 
dell'intendente,., e Fa.noy, la· cameriera;•- AllorQhè. il clero. della. pailfoccliia\:·da.• diii 
Udendo i singhi9zzì iUspera.ti di, qùe~ta,: dipendev11,.il c!lst~llo·.e il,vill~ggio. di•;Bré­
Luoilla avea capito che il proprio doloro . zal, ebbe 'bènedettò la sa(J;lla, TH~ta.no e 
trovava un'eco, e s'era. a.n~ata ad inginòc·' Fii#.ahté salir!mo in n~a: oaì'rozza; ·cii vola­
chiare preRSO di Fanny. . . . vaii\i ancor cinque m'igllii pi'imn di "giU:h-

ln:vano Maurizio èd il m:eilioo 11vevano' gere a_ Diìiau.. · '' '' _· 
-tentato di dissuadere Luoillà''dal· prendere! · · Qua.nt<\ -più'• il corteo· procèdevà'·innanzi 
parte' alla mesta•'cerimonia. Ella· avea· resj.\ s' anda~a ingrossando;.~ I còntadilli• .. )ilscia­
stìto fermamente, rispondendo' sempre coni vano! l'aratro per uùirsi a.i nssalli dhBré­
voce risoluta : . , . y,al, ed allorchè il • col)vogljo funebre fece:! il 

- IiJ' mio dovere, non cercate. d' impedirei suo: ingrj1ssor nella ci.ttà di Dinan si 81\rabbé 
ch'io lo coil)pia. . · detto che si' trattava 'di un lutto pu~blico, 

Mentre le campa11e di B~~zal mestamente non gi·à' della tnortè di una donna giunta 
antiunziàvann i funèrali dèl!a .. màrchesa ,l 'iri quel paese solo da· sei mesi. 
quelle· dei villag!l! all'intorno fàcevatio eco.i La chiesa, in cui trovàvansi le tombe dei 
Di campanile in' 'campanile i sacri hronzii -:Brézal; aveva" un aspetto"imponente. Parata 
rispondevano collo·stesso' turno di piàntq; · di neri drappi, ravvolta in una penom-bra 

Fatta l'assoluzione _nella· chiesa ·di Bré-: che la rendeva più severa, rispondeva. pie­
zal, la barn venne posta sopra un magni-: namente alla solenne mestizia della. funebre 
fico carro. tirato da. quattro cavalli bardati' ' cerimonia. Come questa .fu compiuta, la 
a lutto, e il COlJVogho seguito da:una fila, ' cas~à 'venne collocat~- JOlella towb!), 1:1, una 
lunghissima .di ,popolo si lllQ_sse ver.so Di-' - lap1de fu posta ad '1Dd1oo.re che quello era 
n!\n .. In un tempio di gues~a cittadella ave-: il IJuogo dove' riposa;v'o. · la marchesa. · ai 
vnnò le. loro tombe di' faJÌliglio. i signori di! · Brézal. · · · 
Bt ézal. · ' ' Tutti· quelli che avealio fatto parte d<Jl 

Dinan~i a tutti nel funebre corteo pro-' funebre accompagnamento; i•noi}ìli, baroni 
cedeva,no .a piedi :Trìstano e Ferrante. ·:En-1 . dei dintorni: come i poveri · contadini, si 
tram bi erano d' un pallore mortale; Fer-: dispersero per, ritornare alle •lor ca Me. Ognuno 

. rante spec!a.!mente sembravi\ che ad. ogni' avea una p~rola. di Coi):Ipia,nto. per~., colei 
istante doveHse venir meno .. Quando suo' ohe !IV~a in sl. p_reve. temp~. SllP\I.to e~tt~i­
fratèllo lo vèdeva più ba~oo!lanteaèèorréval varSI l amore di tutti, l) che '}MCÌaV(j. .COSi 
a sorreggerlo per un bràèbio'; poi gli par-; larga erèClità di affetti; · · 
lava a voc~ baBsa, e l'altro semllrava che' 
ripigliasse un po' di vigorlJ!' . . 

- Qm1nto i giovani i!igb:orio rimpio.ngou? 



IL OITTADINO ITALIANO' 

m~tl~'li'![f; e~b!Atdarìi' ''èiie l' eeìJerienza co­
~ l nola a fa~Si ·strada anche ~~i, cuori peg· 
gl~rJ., .. Potr,à. :essere,; ma quanto pol)hl An· 
dr1en:11: .v.eulamo .In Fraucitd A suò luogo 
v ed. remo llHJIInsa che ci paro vera dell'aver 
C<fftìlllrvatil la legazione presso iJ· Pnp11. Per 
ora. b~sta ricol'dllre, obe noss11,no si mera· 
vi~Jl'érebbé; se domani prorompessero di 
nuovo .i. furori còmunardl. 

''t':lnghilterrà rimanda il suo legato al ha 
V~tlcano; .però non .. GJadstone ma l'Irlanda 
fatto ·•risolvere il governo a quel passo; 
P,Oichè vorrebbero propiziarsi il l'aPil> .ed 
a\'ll.rl.o. utile coop.eratore nella paéiftcilZione 
dell'Irlanda •. I mandanti pérò restano coi 

'loro' pragfnrlizii !lrotéstantiol e ool loro od il 

L' Xbettla eh~ domina la parte più ri­
)evant~. del sno, corso, e che ne ha com­
p'ì;eso Umportanza; volle a buon diritto assi­
curarsi sulla sua navigazione quella inftn•mza 
obe le spettava per la posizione geograllca 
e pe' propri! lnteresol. E foudò a talu scopo 
sul Danubio una delle più helle ,, <lene 
più potenti compagnie di navignzioné che 
esistano al mondo, quella del Lloyd. Vero 
è che ani Danubio, specialmente inferior~;· 
lncontransi gàllegginnti d'ogni nnzione; 
ma noti è meno vero che fra tutto pri· 
meggia la bandiera anstrlnoa, nè per ora 
v'ba chi possa rivaleggiare .con . e~sa. Si 
capisce elle il Gabinetto di Vlonna si stndii 
perchè non gli sfuggì1 tal prepooderanz!l 
pazientemente e faticosamente acquistata; 

corpo spoeiale di polizia ~er Il Kremlino. 
Dnoctmto"nomitli fltlatl veglieranno giorno 

·e notto noi sotterranei dol {IU8tel\o o dell11 
basilica, per impedire Ofli\Ì tentativo llei 
niohilfsti. l m'edesimi sottermnui Sl\fl\lluo 
rischiarati 11 luce elettrica. 11 nuovo corpo 
di PoliZil\ è posto sottn il comnJHlo del 
consigli ore de Plewe, direi t.or~ della !JO· 
lizia di Stato, clw stu organizZtlndolo. 

Furon•l pro~e a pigiou~ molto 11aRe pri· 
vnte tlilo s•:opo di ticovernl'vl lo trnfJiiO 
perehò lo spazio delle cusermo ò orm~l 
insufnci'!Ute. 

ftìllnassonicl. · 
· 11: che Ì!odeél anche meglio iu Prus~ 
sia. Blsroarck, oracolo tra i suoi' nel par­
lameutQ del 1848 à Fl'flncoforte a1fe~mava, 
cb e i persecutori .:della religione erano pazzi 
Lgual.i, llllVigavaoo .io, una. barca, destinata 
g!;.nanfr~gto. Coòtnttociò ·egli fece ~ilanto 
l ,p~~z), .. ~~.è l'antor~ del Kultut·kampj. 
A,ve,va Jqr~e.:bisoguo. di esperienza chi ora 
g1à. si ]iebe, illuminato dall' espor1enz11 al· 
truU.: Amme(tiamolo; ma p~rcbè ora che 
\',~sperienzt()' h11. fatt11, egli pure nono· 
~~ante è. st difficile a,l parto di un accordo 
1eolla ChiesaJII sno,. predecessore. principe 
,d' H~r~~~~berg n?l 1821 in gmittro. giorni 
.s~)P~.lò a,B,oma ti. concot'da.to. Torua.ndo per 
.Ra~iabi)oa, al principe Thurm Tl):iis me~a· 
,vlgliato <J.i tttnta pr~stezza " quando, t'i: 
.~pose1 al priJçede lealmente, o. si ha bqona 
volo.ntà, ,è factle tra.tt11re con Roma» (Rorb. 
9~). Ora,. percM Biàmarck non conohinde 

:U.al nq!l~ dopo .tràtlative si lunghe? Peròhe, 
:~ispon~e Hard~nberg, nè precede lealme~tn, 
tlè ha . buona, volontà. Egli. pon agogna cbo 
•li. schiacciare i cattolici del Centro ; e 
vo~rebbe servirsi. •lèl Papa, IDI\ niente de.­

,pontlndò. '<J.ei propri i pregiudizi i ed odi. l. 
Qni~di nulla . .accorda. Il legato presso il 
Papa è adougne' il rappresentante del fra­
lnas.àono àutore od incorreggibile manteni-

Ma argomento più poderoso è qiiesto, 
ch'o l'Austria, siccome la più forto delle 
potenze lttorane, è quella .cbfl. meglio cl\ 
altro è iri gmdo di gamntir~ la liborlà 
della nq.vlgozione. Orà mettiamo per i pot11Si 
che tatti gli Stati i.tùpinno eguale infioeuza 
nella commis~ione di vigilanza, e in breve 
manifesterebbesi la rivalità, o la polizia 
del Home sarebbe in balla dell'anarchia. 

tore der ]{ultur~ampf. · 
Quanto alla Russia sar1\ lecito creder,e 

alcttna cosa, q nando sarà pubblicato non 
solo, m:~ anche esegnit() il concordato. Per 
ora la Russia è sempre l!l Russia di Cale· 

. rina :O di Nlcoli); bassa, sperll'iura o crurlole 
par~eeutriee d~i. cattolici. 

· · · (Co'i~tinua). 

. l:~ DANUB:(O 

.'Ben a ragione può credersi che il Da­
.1 rinbio, oggetto delle odierne discussioni 

della Conferenza di• Londra, non è ·nelle 
condizioni stesse degli·· altri Humi ond' è 
aolcattd' Europa. 
. (trattati di Parigi del 1856 e di .Ber­

lino ·deH878 foriero. della navigazione sul 
• •fiume stesso una questiono europea, e pnr 
teslè la Re~in11 Vittoria nel sno discorso 

'del trono aliermava .. cbo ~ssa fa parte del 
<. dirf.tto. internazionale. 
,., •.. ,!la. c\:.onde ciò o ,porchè 'l Quali sono le 

ragioni che imprimono nn carattere spe-
. ciale al Danubio~ · · · 
· Sgorga esso da.! rn~ceui ~rege e Brig~eh 
, ,nella.,Selva ~era 11 868 sopra ili! voli o del' 
·mare; solo. ad Ulma cominéia ad esscro 
'iliiV·igabile con barche lasciate in balla 
~ejla corrente alquanto sceml\ta di rapi· 
dità, ·a : Ratisbona con b11ttelll a vapore 

,:iloo al· Mar Nero, ové motto l'oee; . 
· · Pr.imo .. tra' fiumi .d' Rur0pa, arteria natii· 

. ralè verso l'Oriente, da Traiano eri\ scelto 
,sl,è~owp: s~~à~~ m\li,ta.re . ~ella . sua guerra 
,cotìtro 1 Dac1; ciò che fecero ezi~ndio Giu .. 

. liaoo ,Apostato. quuodo si ribellò a Costanzo, 

. i T.urobi nelle escursioni oudo .per. due 
soooli. tempe<tarono l' Ungberia ·e l'Austria 

. fino 'allu· biLttaglia di P~ttervaradiuo, e Na­
Mh)~no ~,el,le oampa,gne dal 1805 .al 1809, 
: .~è là ,sua i,mportanza è gr!ln fatto S•le­
mat~ oggi di, Jn quanto llllllgn!dO le fer­

,..rov.ie, .è pur sam~re la . più · graudò e la 
. migliore via. comm~rcialo Chtl allacci I'·Eu­
I:(I!HI. ocddllntale alla. oriontale. Polcbè nel 

· suo ·lqrigo. corso di oltre settellento legbe 
lambè hl• montagne, della Svevia, del 'l'i rolo; 

.cdell4'lS.Vitia, délla ··Bo,emia, · ùella Oròazin,: 
.. deii!ì: ,~.~t~ia; 'i e~rpnz~; ricevèndope più 

Se Il affluenti del Danubio formano come 
nna conft~derazloue di Stuti, occorre dare 
a oiascnno i:ltato il posto che gli compete 
secondo i suoi iuteressj, ma insieme dare 
il. postQ che spetta 11 quallo che è in gra.rlo 
d1 t1.1lelare i diritti rli tutti. ·Di qui il 
pens1ero sorto ventisei 11011i fa di daro la 
pl'esidouza ali' Austria. 

Rumenia e Sorbia scosso il giogo della 
~orta si sostituirono ai diritti di quest'n l· 
t1ma; ma non perciò divennero gmntli 
potenze capaci di eguagliare l'Austria. 
~l.eoo .forti .tanto più perchè divise Il rese 
Vlcoudevolmente gelose, esse banno mestieri 
d'nn terzo che. deoida l loro plati. 

E chi potrà ·essere questo se non l'An­
stria? Gli è vero che si mendicarono altro 
sol~zioni, ~i escogitarono de' sistemi singo- · 
hm; tua .1n fondo pare ·non riescano· e 
noi crediamo che la Conferenza di Londra 
do.vrà. por t()rnar~ al sistema più n\zionalo, 
quello dallA prominenza austriaca. Certo 
non souo pa~he tutte le suscettibilità; ma 

,per .contro no saranno tnteiMi i oomnn i 
·interessi. 

Per 11 

incoronazio~c dello· Czar 

Dai giornali inglesi togliamo i ·seguenti 
importanti particolari sui preparativi delle 
feste per la ioeoronnzione dello Ozar n 
Mosca. 

Sulla pianura attualmente occupata in 
parte dalla recente Esposizione tl\ Mosctt, 
si oostrniseonli 85 banchi circolari por la d t­
stribuzione di 900 mila focaccie di Monjiks, 
e 16 recipienti che contengono 640 1nila 
bottiglie di birra, che sarà gratuitamente 
consumata dal pubblico che si recherà al 
teatro aperto ed agli altri divertimenti 
•pl)polari èbe si stanno attualmente propa· 
mprlo •. Il mnuicipio dj Mosca ha votato 
20 mil!• rnbli (L. 1.00 mila) per i prepa­
rativi per il ricevimento delli1 famiglia 
imperiale e ·per là sua ~Jntràta in città: 
80 mila rnbli per ltL illuminazione o 100 mila 
,[lOf feste popolari. Si ordinò· pure una 
quantità ijnorme di piccoli doni por il 
popolino. 

Per l'illuminazione del kreullino si stanno 
preparando quaranta lampade elettriche, 
ciascuna della forza di 400 candele. l piatti 
d'oro. e d' argèuto massicci per la presen­
tuzione dello storico p!\ne e sale all' inco­
rouaziooo, furono offerti <!a ce n ti naia di 
zemst1·e, municipi ed altri corpi .locali . 
Multi di essi, sebbene. oberati di debiti, a 
cagione. della .llrisi agricola e commerciale, 
votarono migliaia di:· rubli, per accrrlSC'Jl'e 
lo spkud·ure della vicina cerimonia. Si. co­
~trni~llono arclli, trionfali ìu uuo dei quali 
vi sarà uu' Qrchestra di mille istrnmenti 
od ottomila coristi. Si è vroposto di ·iuvi­
Lare il :Rubeustein a comporto ,unà marcia 
per q1~esta qccasione,'ed a voniro udirìgei·o 
l' orc.bostm in .. persona. 1 giornali . ,quoti· 
dian i pubblicano I' ehlneo d~i membri dulie 

· ehelqentoventi affluenti; nletd dm qnali 
co~pièul; veri' teu'tacoli con che- <(ò\)lina,: 

;.per. qir, c9~i,:il çuore stesso della G~rmania,' 
:,onde: p M; .afferl)larai che :•porta alla sua 
: fooe: glij avariati interessi delle ·regioni sol-' 

caté; • in quanto i torrenti, i finmi oh e 
eouc.ort'Qno ad· ingrossare ii Danubio t!) p· 

·varie, Corti che suranuo iuvltnti alla e~ri­
morlÌa': èssu comprend~ q nasi tutte le teste 
coronqte d' Enropa e d'Asia. Due alti di.' 
gnitari · sarobbèro tra breve inviati

1 
nno 

in Europa e l'altro· in 'Asia 11 • preseùtare: 
gli inviti. . . . · . , · 

Fr11ttanto, non si trascurano le pr~cau­
zioni contro i nichilisti• 

; ~ìresent~uo· pa~.si' ùn!ti dalhi causa stessa, 
dag!Hnteross1' stess1 .. · lu certo qual modo 
è dunque uu fiume còsmopolitu, oud1• non 
è Il· stupire ebe abbia dato tema ai trat· 
~11ti di Parigi e di Berlino. 

La polizia, rinforzata di 2000 nomini 
perlusti·a ogui. notte Mosca facendovi co: 

· l~iose 'r;11.zie., Fa'l'ono !Jratictlti utimerosi 
al'resti di persoue sospette, Durante le fesle 
dell'incoronazione il Santo Sinodo siederà 
a Mosca. A Mosc11 venne costituito un 

Notizie da Parigi .rooauo che lo polizie 
frnncrse, ,inglese o svizzera sono in eon­
ti.nua COlllUnicozione, sorvegliando i Jllcll)~ 
listi, obe BOSJ·èttu»si ,complottan~i contro 
r lncoronazi~ne .dello CZ!Ir. . 

Ed un di~p«o~iiJ da. .Berlino rell!l <ihc 
alla stn~iono ~Iella. Lollrte.r B11lm veup,e ur­
rastato 1111 individuo (lb6 si l'itiime pet' tlll 
commissario nicbilist.a. S\ uggiung~. eh? 
gli furono trovr1te addos~o delle C11rto dalla 
·.quali ri~ultll ebe i n\chìBsti Ai Ginevra, 
Pllr·igi o Lol1dra. sono itJ attiva comunica­
zione. Gli ~!Ìrebbe stata trovata iìnohrì llnn 
lettHli. di H.u·tmann clw annunzia il stio 
arrivo 'in Ènropa per )a fine del me~e. 

__.. L' lndépendance beige pubbliM :il 
dispaccio seguente i.ll' data' rla Pietrobùrgo 
19 febbraio : · 

« Un giovane da gran t!Jlnpo sospetto di 
appartenere ·alle sooiettì politiche si è ucciso 
·ieri i' altro io un pubblico· bagol!. 

« Al pnnto ·iella morto dichiarò al capò 
d.i p011zia, chiamato .presso di lui, uh'era 
stato designato da uh' comitato rivo{u&iona­
rio put· !ISSt(8slu:Lre l'imperatore il di dul-
1' incoronnziuue, ma chtl aveva preferito 
di uccidersi. • · · 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta· del giorno 22 

Sulla. du~an~'!- d l auto~izzazione a pro­
cedere ·In gmd1z1o contro 1ldeputato Patrizi 
la Commissioue propone ad unanimità si 
accordi questa autorizzazione e là carnara 
approva. · 

Discutousì le elezioni contestate 1lel ·Col­
·legio di Trapani per ·le quali la• giunta, a 
maggioranza pròpone la convalidazione che 
è approvata. 

Approv11nsi iuoltre le conclusioni della 
'~i unta che propone la convalidazione del­
l elezione del collegio di Belluuo in persona 
di Varè. · · 

Per domauda di Depretis e consentendolo 
i. pro:ponìmti si rinviano alla discussione 
del b!lancio del miuistro degl'interni l' iu· 
terrogazione presentata ieri .da Cavalletto e 

· Righi come quella di oggi di Brunialti 
~ulle disposizioni prese o che il governo 
intende ·prendere circa l' iscrizione degli 
analfabeti nelle .liste elettorali ed esecuzione 
dell' art. 46 della legge elettorale politica 
sul uuovo riparto • dei deputati secondo il 
censimento. ' 

Apresi la dismissione generale sul bilaucio 
del' fondo per il culto. 

Parlano alèuni deputati facendo varie 
oss~rvazioni sul fondo del culto, sulle decime 
e. sulle nomine di regio patronato. 

Varè ginrn. 

La quislione delle corazze 
e la Commissione generale del bilancio 
L'altra 1era si radunò di nuovo la com· 

missione generale del bilancio per la qui· 
stione delle corazze. · 
. Venne votata la prima risoluzione della 
sub -cotnmissione di rimettersi, cioè, al gin· 
di zio dei. tecnici per la bontà delle corazze. 

Sì discusse poi lungamente e minuziosa· 
mente sulla . opportunità del contratto ati· 
pulato con 'le case inglesi' Cammei e Brmvn. 

La commissione generale ammise poi la 
secon·~a ~onclus!one della sub,-commis~ione, 
che c1oè 11 llliOIStro della . marina ba ope­
rato conforme alla proced.ura di contabilità. 

Rimane ancora iqsoluto il terzo qtlesìto. 
Se, cÌOIÌ, il ,ministero, anche ammessa. la 
.l'egolarità . degli atti, . abbia conv~niente· 
mente interpretato le delibert~zioni del. Con· 
sig\io dei ministri n~i riguard~ degli inte­
re~si nllzinnllli. 

La discussione' 'su questo quesito fu ri· 
mandata. · . 

la strago di Beilul e i danneggiati d! Sfax. 

Due comunicati ufficiosi recano : 
« Il governo aveva c1uasi condotto a t.er· 

mine le tt.·attative iniziate dopo r inchiesta 
sull'uccisione di friulietti a Beilul ed i tre 
principali colpevoli erano già carcerati 

qua.ndò scoppiarono i 'torbiili àl Oairil ed 
Aleeeandrifl. Durante la quQstione egiziana 
non vi (Ira con chi trattare : sistemato il 
governo egiziano si 'è chiesto che i prigio­
nieri ablìiàno lo stesso trattamento dei 
malfattori di Alessandria, n è il governo in. 
tende rimuoverai da tale esigenza. 

« Iu quanto ai danneggiati di Sfax il 
governo rifiutò l' offerto pagamento dei due 
terzi della somma liquidata da una Com­
missione dove i francesi erlfno in maggio·. 
r!\nza. 11 gov~Jrno italiano è propenso a ri­
solvere la questione ·ma in 1Ìlodo onorevole 
e . se.mprechè i nostri !:l noni vici !li di Francia 

• mostriuo .di esser talì con proposte più ra· 
gionevolLe. più eque. ,. 

Notizie divers11 
J!Jaseudo. prossimo il varo . della Lepanto 

il miuistl'ò Aoton ordinò che le corazzate 
Oas~lfldardo, Roma· e Palestro si rechino 
nelle a.oque di Livorno, dove, per questa 
ocoasiontt, si preparano grandi feste. 
· - .Una·società estera offJtse al governo 
·nostt·o dì appaltare i tabacchi, portando il 
oano'ue da. !J1 milioni, pagato dalla attuale 
Regia, a 107 milioni, con aumento graduale 
.ovvero. compartecipazione negli utili. La. 
Società s'impegnava inoltre di dare grande 
sviluppo. alla coltivazioue della pianta da 

. tabl\CCO. . 
- U. Ministro dei Lavori Pubblici ha di· 

spostò obe si proceda agli studi definitivi 
della Mantova·L~gnago di chil. 32 per Li­
re 4,320,000 e delia l iuea. Portogruaro-Ca. 
sarsa di chil. 29 per L. 3,375,000. 
· - l giornali ufficiosi annunzinno che 
il ·matrimonio di Sua Altezza Reale il 
Principe 'fommnso fu defiuitìv11mente sta­
bilito pel 14 aprile. La celebrazione eccle­
siastica avrà luogo in detto giorno 1tl oa­
steHo di Nimphe1nburg, distante un' oru. di 
cammino da. Monaco. Le ·l'este sl).ranuo Ji. 
m itate il p iii che possj bile. Al 15 o 16 
stesso meRe le Loro Altezze Reali partiranno 
da Monaco per Ganovu.. 

-In seguito alla seutenz11 del tribuuale 
di Tripoli contro gli autori dell' offesfl. alla 
residenza· consolare italiana, la corazzata 
Ancona che si tt•òva nelle acque della Si­
cilìa, non andrà· oltre,. perchè il miniRtero 
avrebbe . deciso. di non più • manclarla a 
Tripoli. 

ITALI.A 
Como - Un curioso contrabbando 

fu tentato da 'due signorine che entraviulo 
in città .in una carr.ozza. · 

Le guardie di finanza avendo chiest~ loro 
se portavano nulla da dazio' esse si turba­
rono. ·lnsospettiti~i· gli. agenti .le pregnrono 

, l\ sceudere per farsi ·visitare nalla douua 
che sta 1r a tal uopo. Sotto le vesti furono· 
loro trovati cinquantà orologi . 

Le signorine coutrabbandiere cercarono 
di subornare la donna, m11 non riusceudo 
loro, pagarono .mille lire eli multu. e se ne 
àndarouo più che 'di corsa . 

Ferrara -'- La Nuova Ferrara 
scrive: 

Jeri mattina una commovente cerimonia 
religiosa . .veoiva celebrata nella nostra me­
tropolitana: la crHsima e la prima comu­
nione. fatta dii; Moos. A,rcives~ovo ai r.aga,zzi 
e ragazze dell moodaz1one, r1coverat1 negli 
Ospizi in città, coll'intervento degli Ispet­
tori e Medici degli Ospizi stessi e rappre· 
sentanti del locale Comitato di ·soccorso. 

Roma - Un d1spaccio da Roma 
dice che ieri vennero trasportati in forma 
del tutto privata i precordi del corpo di 
Pio IX al sotterraneo della Basilica Vati­
caua. 

- L' ot·dinanza della Camera di Consi­
glio nel processo per i fatti di Piazza 
Sch1rra dichiara doversi procedere ooQtro 
15. degli ar.restati, in base. al noto articolo 
174, e li rinvia alla sezione d'accusa. Di­
cesi che questi 15 arrestati saranno con. 
dotti alle AsRise. 

Alessandria - -· 11 treno pro­
veniente da Valenza, per lo sbaglio di un 
guardiafreni, si scontrò l' altra sera alle 
òre 10 con una macchina che eseguiva al­
cuno manovre. Vi sono quattro feriti, fra i 
quali i Jue macchinisti, ed alcuni veicoli 
fraeassati. · 

Padova - Serivono ·da Padova in 
data del 21 febbraio: 

Padova sentiva da lungo tempo il biso­
gno di un forte nucleo di studenti che te­
nessero alto il sentimento cattolico nel suo 
illustre Ateneo . 

E a questo. bisogno provviò.ero molti ani­
mosi giovani .. elle incoraggiati dalla bene­
dizione del propl'Ìo Vescovo Mons. Oalle­
gari, si oostituirono in Società sotto. il pa­
.trocinio. dell'Angelico Dottore, per avvalo. 
rars1 vicendevolmente a rendere vivo .ecl 
operoso il nobilissimo prineipio che profee. 
sano. Fin dai primi di dicembre del pas. 
.sato anno erasi formato un Comitato orgl\· 
nizZI;tore, che dovo aver compiuta la pro­
pria missione, nella seduta generale tenuta 
il 20 del corrente mese, rimetteva ogni eura 
nelle mani d~JI' officio permanente allor11 
el~tto. 
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Con questa medesima assemblea s' inau• 

gurò' brtllantemente l' apertura delle sale 
di lettura e di ~onversazit>ne per il ritrovo 
aerule. Benedica il Cielo i generosi conati 
di questi nobili !liovani, porchè la !::looietà 
cattolica Univer~ltt\ria patavina abbia a 
perdurare ed a crescer~, e perchè. alt~e :tJni· 
versità seguano eseml?1 cosi wagoammr. 

:BJf3'I':E1R_,O 
l'<'ra,nei.a 

Al StHlllto francese è stato distribuito il 
progetto di legge per la f(Jpr~ss\one. del 
duellv. Eccone lt• ilispo~izioni princìpah: 

«Art. l. - Il duello è on delitto. 
« .A:rt. 2. - <Jhinnquè si sarù. b11ttuto 

in d nello sarà p noi tv col cMcer~ da un 
mese n nn anno t• con nna multa da conto 
a mine franchi. 

« L' untore <lellu ferite ftltt.e In duoli o 
sarà. pùnito col carcero dn due mesi 11 dne 
anni e con uu11 multa da 200 a 2000 fran· 
chi. Quando le ferite ahbìano cagion1.1to hL 
morte, la. pena sarà di nn anno a tre !Ioni 
di carcere e di 500 a &000 franchi di multa. 

« Art. S.- Ogni provocazioml in duello, 
ogni oltra~gio o ingiuria contenente nua 
provocazione ''che 1\bbiiL dato luogo 11 nua 
provod'azionP- sarà punito col carcet·e da sei 
giorni 1\ tre mesi 11 con la mnltu da cento 
a mille franchi, senz11 pn:gindizlo tlelle 
pone p i Ìl forti che fossero pronunzi ate dalle 
leggi in ragione d~lla natura doll'oltmggio 
e dell' ingiuria. 

« Art. 5. - l testimoni d(jl duello sa· 
rnn no passi bili dello pone portato d11l pa­
ragrafo ,primo dell'art. 2. 

« Art. 7. - E'. proibito ai giornali di 
J!Obblical·e r~socontì o procossi verbali di 
<lnolli prov9cati ·o Mnsumati. L'infrazione 
a queslll disposizione dirà llOnita con una 
multn da 500 a 2000 francbi. 

- LI\ succ\•ssione p11rlamentare di G11m· 
batta 11. Bolloville è disputata vi nm~ute 
da l'arccebl candidati. ·si presentano tre 
sociaiiHti, e quattro repubblicani. 

Felix Pynt, nel suo Vengeur, propone 
la ·~andidatnra di Berezovski, quello che 
attentò a\111 vita dello czar nel 1867. l'yat 
cosi raccomanda il suo candidalo. 

« Operai, Berezowski è operaio. 
«~Repubblicani, egli è regicitla. ·· 
« Oittadini, egli è forzato. 
« Affermate dnn'lne in lui il diritto al 

lavoro, Il diritto alla Repubblica e l'onore 
del dovere. Si, riabilitate il dovere, ono­
rate la pistola... ecc. ecc. ~ 

Au.stria-Ungb.eria 
Telegraft;no da Vienna che la pubblica· 

zione .dello lettere del l'apa all'Imperatore 
di Germania Ila causata nna grande sor· 
presa. 

La d~e lettere h11uno prodotto nn11 buona 
l m pressione: si credo generalmente ch' esse 
siano .l.' indizio d'un prossimo accordo, ben­
chè s'ignori llnCOI'Il J' esttlDSÌOnO delle COli• 

cessioni cbe farà la Prussia. 
- li cardinal Simor ba convocato una 

a·dunaoza ùeì .ves~ovi ungheresi per deli· 
berare circa la linea di condotta che dovrà 
tenere il clero in parecchie questioni, e 
segnatamente in q nella dell' insegnamento 
popolnre. 

DIARIO SACRO 
Sabato 24 Febbraio 
S. Matti!!. apostolo 

Eft'eliteridi atoriohe del Friuli 
24 Febbraio 1336 ·- Alcuni dei Tor­

riani sono "cbia'matt a rendor conto dì certi 
danni recati da loro in parecchi luoghi 
del Friuli. 

Cose di Casa e Varietà 
Sottoscrizione per le onoranze e 

una. lapide a. Monaignor Tomadini. 
L' ou. l'residente della commissione ci vi· 
dàluse ci comunica la lista degli obla.tut·i 
di S. Daniele uoi Friuli per te onoranze a 
Mous. Tomadiul. Ess•t comprende l'o n. Mu­
nicipio di S. llanielo, la Società Filarmo­
nica, i maestri d~lle scuole elementari, i 

.saeerdoti del paeso e dintorni od altre 
dtstlnte persone. lu complesso le offut'to 
ammon~auo Il L. 72.30. 

tTn ciondolo d' oro con catone ile fu 
rinvenuto e veuue neposilato presso il Mu· 
nicipio di Udln~, Sez. lV, dove chi lo Ila 
perduto potrà riouperarlo. 

Puntstone. L'appuntato dl P. s; ebe 
a Vut m·a proso dal vino fu per decrato 
ministeriale r~troeess•> 11 semplice guardia. 
çon destin11zlone altrovo. . 

Incendio. La notte dal 18 e 19 e.orr. 
in Bul11 si mtmlfostò ·nn Incendio nella 
CIISII <Il B. P., il qualo, malgrado il pronto 
concorso di bnon numero di quei terrazzanl, 
nn risenti un danno complessivo di lire 
1600. Lu causa vione ritenuta 110oidentalo. 

Furto. Nel 18 corr., ladri finora ~co· 
nosointi, penetrati mediante falsa chiave 
nel Banco del Lotto <li Spilimbergo, trafu­
garouo dal cassetto ci rea lire 4&. Speriamo 
cna gli autori del furto non tarderanno a 
•lndero in mano delhi gistlzia. 

Arresto. Nel 18 eorr. in Moduna i RR. 
OarabiOI!lri di qnnl!n Stazlon~ procedei· 
tero all'arresto, per !l titolo di oltmggl 
agli agenti tlelli1 forza pubblica, di certo 
B. L. che venne deterito all' Autorità Gin· 
diziaria. 

Corte d' Aaaiae. Udienza 21 e 23 fob· 
braio corr. Venne discussa la causa eontt·o 
Muttnssi Fruncesco falegname e bottaio di 
LatiSIIllll accusatt> di furti di legnami In 
dnnno tli D'Ambrogio Felice di S. Miehlele 
al Tagliamento e del cav. llabris Ntcolò di 
Latisana. 

Il Mattassi era difeso dall'avv. Plateo. 
Il P. M. cav. CiHottr sostenne l' accusa 
como portatt~ dt1lla sentenza di rinvio. 

Il difeusoro insisteva per ' l' esolusione 
della qualifica. 

l Giurati ritennero c9lpevole il Mattassl 
del furto l[Utllif. iu danno D' Ambrosio e 
gli UCOGrulll'OUO le tlttenUIIDti. 

In base 11 tale verdetto la Oorte lo con· 
dannò alla pena dell!1 reclusione per anni 
cìnquo, 11 successivi tre 1\0ni di sorvegllan~a 
ed accussor i. 

Una. preziosa. ra.ooolta. di antichità 
e specialmonte di ambre roml\ne trovat~ 
in .Aqnileja e in quel territorio, che arric­
chirà presto il nostro Museo, è quell11 del 
compianto conte Francesco di Toppo. Egli 
ne aveva da tempo fatta l'offerta al Governo 
a patto cbe la raccolta fosso custodita in 
iln Museo della Provincia, ed il Governo 
aveva 1\ccettato designando Q tal uopo il 
Museo di Oìvidule. Essendosi qntndi iat!· 
tuito o o Museo anche nella nost!'ll Oittà, i l 
conte Di Toppo espresse il dasiderio cbe 
alta sua morte la raccolta venisse deposi­
tata nel Mus•Jo di Udioo: e il Governo 
avendo aderito, non si 11tteudo era cbe il 
relativo decreto p~r il trasporto della rac­
colta nel Museo stesso. 

Furto in ferrovia. Loggìamo noi gior­
nali di Lione questa notizia della quale 
liou trovasì ce uno noi giornali italiani : 

c Ritornando dall'Italia d~ve a v eva com· 
parato por lire 270,000 di diamanti, un 
negoziante lioMse G... fu svaligiato nel 
suo scompartimento in ferrovia, mentre si 
era addormentato vicino a Torino. 

• Il allolcbotto elle gli fn io volato conteno vi\ 
anche sei biglietti da 1000 lire eias<,nno. » 

I cretini fra.noeai. Il J ourt>al Offi· 
ciel no pubblica ltl statistica: la Fmncia· 
ba il bene di possedere 18.936 cretini e 
13,000 cretine, col gozzo 11,225 maschi 
e 19,700 femmine, ma non cretini. 

Preatito d! ;Barletta.. - Estrazione 
del 19 febbraio: 

Serie 3639 N. 19 L. 100,000 
» 4952 ,. 21 
) 1506 » 8 

» 1,000 
» 500 

» 3661 ,. 21 » 500 
» 868 » 13 ) 400 
) 1182 » 10 » 400 
» 3880 » 44 » 300 
) 2683 ) 27 ,. 300 
) 4519 » 48 ,. 300 

Serie t•imliorMate 4971 dal N. l al 50. 

TEIJI~GRAMMI 
Berlino 22 - Camera dei deputati­

Si discute il bilancio dei culti. 
Schorlener e Windhorst domandano il 

ristabilimento assoluto dello stato anteriore 
riguardo' i cattolici. . 

Windhorst vuole la sottommissione delle 
scuole alla chiesa, addebita. al· governo la 
causa del c.onflitto. Il governo, che non 
vuole seriame)l te l' accordo con ila curia 
malgrado la volontà dell' imperatore. 
Il ministro dei culti respinge quest'in­

sinuazione, il cui scopo è di portare la 
scissura fra l' imperatore e il governo. 

Il governo non ha nulla contro il ca. 
rattere cristiano delle scuole. 

Vuole solamente impedire le influenzo 
illew;i ttime. 

Il ministro non risponderà alla .domanda 
di Windhorst se i negoziati col pa.pa sonu 
sospesi o continuati nel senso che questi 
sembra voglia provocare. 

VJenna 22 - La Banca austro-unga· 
rica ha ridotto lo sconto al 4 per cento. 

Londra 22 - La convenzione di Gran­
ville coi malgasci dichiara che gli inglesi 
verranno trattati al Madagascar como la 
nazione più favorita1 potranno prendere in 
affitto proprietà, gli stranieri non potranno 
però comperare terre. 
Pari~ 21 - L' Officiet pubblica la 

composiziOne del ministero come fu tele­
grafato iersera. 

Parigi 22 - Il Soleil, giornale orlea­
nista, scrive: 

" Il nuovo ministero non sembra for· 
mato che per espellere gli Orleans dal· 
l' esercito. Farà della dittatura; sacrifi­
cherà tutte ·le ·libertà, senr.a sostenersi. " 

Tutti i giornali1 meno i gambettistii 
dicono cose analogne a quelle dette da 
Soleil. · 

Il Voltaire osserva : 
" È l' ultima carta. giuocata dalla pre­

sente Camera. Una nullva crisi equivarrà 
ad un voto di scioglimento. " 

- Si dice imminente un decreto di 
Thibaudin col quale Sllranno collocati 
nella posizione d.i non attività gli Orleans 
che fanno parte dell' esercito. 

- A Lillà durante una rappresenta­
zione teatrale scoppiò una vera battaglia 
fra repubblicani e clericali. 

Vi sono parecchi feriti: furono ,arrestati 
quattro studenti cattolici. 

Parigi 22 - Nel nuovo ministero vi 
sono otto deputati, due senatori1 Challe· 
mel-Lacour e Brun; ed un estraneo al 
Parlamento, Thibanain. 

La nomina di Challemel-Lacour agli 
esteri è vivamente criticati~; gli si rimpro­
verano le frasi imprudenti da lui pro· 
nunziate, parlando del contegno delle po­
tenze verso la Francia, nella discussione 
dei progetti di legge contro i pretendenti 
frasi che io vi ho testualmente telegrafate, 

Inoltre si dice che avrebbe abbandonato 
la ambasciata di Londra, separandosi da 
Granville in termini punto cordiali. 

Parigi 12 - Si affanna che Ferry in· 
vierà ai rappresentanti della Francia presso 
le potenze stmniere un'importante circo· 
lare. 

Egli darà il suo avviso sugli ultimi av· 
venimenti e traccierà la condotta che in· 
tende tenere per l' onore e l' interesse della 
Repubblica. · 

- Si parla di nuovo di espellere il 
principe Napoleone. 

Marsiglia 12 - La cittadina Paola 
Minck tenne ieri una conferenza nella 
quale propose di provocare una grande di­
mostraziona per l anniversario della pro­
clamazione della Comuntl a Parigi. Di­
chiarò di essere pronta ad. inalberare con 
una mano una bandiera rossa e ad impu· 
gnare coll' altm una rivoltella. · 

L' assemblea si è sciolta al grido di : 
Viva la rivoluzione sociale. 

Parigi 22 - Bazaine ha pubblicato la 
sua storia sull'assedio di Metz. 

Egli confessa di aver indotto l'impera­
trice Eugenia a conchiudere la .{!ace colla 
Prussia per combattere poi la rivoluzione 
a Parigi. 

Egli chiama delittuosa la continuazione 
della guerra dopo la disfatta di Sédan. 

BudaJJeat 22 - In questi circoli par· 
lamentan si all'erma che la chiusura delle 
Camere, stabilita inusatamente prima di 
maggio, acceimi alla volontà del governo 
di avere le mani libere per un'azione mi­
litare resasi ormai indispensabile in Oriente, 
e che avrebbe luogo appunto la primavera 
prossima secondo il programma di An· 
drassy. Si tratterebbe di occupare prima 
il sangiuccato di Novibazar e JiOÌ eventual· 
mente la Mace(lonia o l'Albania. 

Il dep. Hely interpellerà il ministero 
in proposito. 

Dichiarazione del Ministero francese 
Parigi 22 - (Camera). Ferry legge 

la dichiarazione del Governo. Domanda la 
fiducia della Camera. In presenza delle 
difficoltà della situazione, bisogna1 anzi· 
tutto, chiudere l' incidente1 che turoò l' ac­
cordo. Prima cura sarà ai soddisfare al 
voto della Camera, a.{lplicando la lègge 
del 1834. La Repubblica non può restare 
senza difesa, nè abbandonarsi id un peri· 

coloso lasciar-fare, senza ;però ledere le 
liberta. essenziali. Domanderà misure re­
golanti le grida pubbliche . é le affissioni. 
Il Jiaese domanda misure tendenti a radi­
care la Repubblica1 che è il governo de· 
finìtivo. B1sogna annqne dare alla Re­
pubblica un terreno solido, un metodo 
razionale, abbandonando le questioni irri­
tanti, le discussioni sterili e lasciando al 
governo l'iniziativa che gli appartiene di 
diritto-. 

Le riforme urgenti sono: la legge sulla 
magistratura1 le leggi m~litari, le leggi 
contro i recidivi, la legge sui sindacati 
professionali. Il governo presenterà presto 
n bilancio del 1884; aprirà tmttative 
colle compagnie ferroviarie, facilitanti la. 
esecuzione dei lavori. Presentar~ misure 
organizzanti il protettorato della Tunisia, 
riducendo gli aggravi dell' occup~ione. 

La politica estera del Gabinetto non 
può essere che politica di v.ace. La pace 
ò il primo bisogno e l' istituto p'ofondo 
della grande democr~ia, ma la politica 
pacifica non è necessariamente la politica 
mattiva. Dappertutto ove i nostri interessi 
e l' onore sono impegnati, vogliano e dob­
biamo ma"nten&re lilla Franti!\. il posto che 
le appartiene. 

Per dare alla patria autorità e morale 
credito fra i popoli, importa dare all'Eu­
ropa lo s~ett!ll'.o!o di un governo più si­
çuro del! indomani, meglio armato contro 
le fazioni. Dopo annunziata l' applicazione 
della Ie~ge 1834, in virtl\ della quale gli ' 
impieghi militari ai principi si ritireranno; 
la dichiarazione soggiunge : 

Crediamo che nulla yiù debbasi fare pel 
momento. La Repubblica non è in peri­
colo. Se incontrasse un giorno seri cospi­
ratori, essa troverebbe nel suo diritto al 
concorso di tutti che lavorarono a fondarla, 
i poteri che non mancarono mai a un go· 
verno regolare. 

Un' Amministr~ione forte e rispettata 
di Repubblica parlamentare si basa su tre 
cose essenzialmente francesi : Buon senso, 
lavoro, amore al progresso (Applausi), 

La dichiarazione fu bene accolta dai 
gruppi di sinistra ecce.tto che al passo 
sulla Tunisia e aÌl' iniziativa del governo. 
Le fra1.ioni del centro sinistro applaudirono 
il passo sulle f~ioni. 

Iolibois, bonapartista, domanda. di in­
terpellare sulla dichiarazione. La discus­
sione è fissata per Bllbato. 

LaiSllnt ritira l' inter,Pellanza. sulle mi­
sure circa i pretendenti. Leon la riprende. 

Praxparis, bona:partista, constatando il 
silenzio della dichiarazione, presenta una 
preposta tendente alla revisione. 

Giraud presenta la relazione sulle in­
terpellanze. La mozione _per rinviarle a 
un mese è respinta con 320 voti contro 
170. Si fissano a sabato. Le. seduta è 
levata. 

Al Senato la dichiarazione ebbe applausi 
a sinistra. 

:N'CYX'XZ:J:Eil x:>X :BC>~I!!ii.A. 
23 febbraio 1883 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,13 a 
L. 20,14- Banconote austriache da L. 2,11 lt2 
a L. 2,12, - - Fio••ini au•tr. d' artento da 
L, 2,11 lt2 a L. 2,12 - - Rendita 5 010 rod. 
l luglio da L. 86,63 a L. 86,78 - Rendita 
5 OjO god. l gennaio da L. 88,11 J & L. 89,-. 

. Vienna, 2 R febbraio : 
Mobiliare 302,80 - Rendita Aue. 78.60 -­

Sconti. Banca Naz. .. - Banca di Napoli. 
Banca V oneta - . · 

, Oarlo Mo:~•o gerente r1sponsab~le. 

Avviso importanto ai RR. Sacerdoti 
Dalla TIPOGltAFIA DEL P.lTROlU.TO In 

Udine sono uscite le 

NUOVE AGGIUNTE AL MESSALE 
E AL BREVIARIO 

conceBse da S. Santità Papa Leone. XIII 
per In Chiesa Universale. 

Facciamo avvertire ai MM. RR. Sacer· 
doli cho I' edizione della 'fipografia del 
Patronato è falla so quella di Roma ed ò 
la solp. approvata dall'A ntorità eco le· 
siastica arcbidioce~ana di cni porta H visto. 

Avvertiamo inoltre che alla medesima 
è unita una pagella conl~nente le var~a· 
zioni da farai al Calendario dioce­
sano del corrente anno 1883 e di\ 
OS8ervarsi dai Sacerdoti. . 

l'rdzzi pel Messale cent. 30 cadauna 
copia e L. 3.50 la dozzin11. . . 

Per il Breviario coll'unita pngella del 
Calendario cent. 20 cadauna copi11 e 1. 2 
la dozzina. 

Unico recapito presso la Tipografia del 
l'atropato1 Via Gorghi, 28. - ~dine. 



.. J'erimar6ar.enlal,biatkì 
ch11riai ilenz,j alouna.JÌ.re! rì 

.
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1 <:O) )luoM,.,., l)Ì);:~i :sCI\nl , , 
· c~lhwc~thq\la!pjB)i,i p~o,. ,, 
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: c:Ila :JiooMftl.l L;;:v ., ,, 
SI vende pre~~lò 1·'l''Udlòici anJ t ' 

n,up,;t ~\ ;.,?~tro ~~~\~!_.. -<~ , • 

,,comalilwfjn,t~j di ?,o. cent. ~1, l 
pilo. dlllie.1frt.rl~o'ovunq~\t. ~1111t.e 11 ''. ·.; 
rrctfÌ~\~· del 'JÌ&C"t<lai l-Ost.Jill. , 

• .._. !.'9JI!'?'!r'." 
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Liquore Odontalgico 
corroborante lo gengive e pro· 
aerlivo contro la cario doi 
denl!. · 

Prczw L. l al fiacon con 
ldro•lone. 

Un.ico doposito in Udine 
presoo l' Utlloio Annunzi del 
Cittadina IlaHiml" 

Ooll1 &amento di 6& IS(!Il~. Il 
..,. , .... poelole. 

fi*~ritlà· Jifitli~oa, 
_[, ~~-;~-------
'J'" La.~arina, 1ndl~na ~un mtSto at·iutté 'le ',AW;tt& f'ttritlifurc cd nmilncet\ 

iu _\ntte. ,16 Indie e1 dell' Amorica. del Sud, rlcava.to dulle dtvcrs~,. ,{o,miglil1'. 
:id} ~almé~! da.' rtzomt; di a.lo1~o ca~ne e ~opr&tntto dalla Curcnm!lr Angn!ltt~ 

foglia. Questo·vrodotto4•s'tl\.to spet'h:ir.oitttito-·da-lu'ngl\ pezzn., ~coJilà· purc-.. à.ll"".­
promto da.t"Pra.Uoi df!l\'~~ sa.ln~f,e·~f~.ln. Y~ra;Jnn~!~~oue. pel.lJa.m;,. il 
bfnl. dl'Dlmal&tl, IIJU.Per!ore 1\ tutte l~ altre. fa.rine alim~Jttdrle 1 come 14 
Tclplot:flt, J• Bevtikntct,~ èc'o.· ...., ·I'Ca.WT!• irite~ttnau~c'rop.tci·· le '!'&be -~e~ . l t 
a.entèrteh& - lé llèaera.tclh~, t' la.iSet:otpl6ati·1 ~ · De~~~~~;8'e»er_ale caus~._~ Wl:. 
tutte le mnlatUe aauu,·~a.oho ~~~.(],9.11&, Far,lrtA,I~dl.ana: è,mlrnpllc la. Ima. 

H 

~ntrhlo)le UIJ'D solo peJ·bamb1~ 1 màju.!r gli Maltl'iaeOm. ! · · · 

Ognlii<Otoll> dl•u',Kll• Li·4 ··da"gramml &oo; L:·uo .• dl\·gralllll~'' 1! 
250, J,lre 1.50. . '' 

Dt»Ofri(? tn Vdtne a.ll' umefl) Annnyti· d~l Ci~taclltiOJ lta,liano VIu.. O or. 
gbl H. 28 -' Coll'liumen.to dl M cent. 'i(spedlo/eb'cOJÌ' pt!A:co lpòsiÌIIÙ.l · 

SPUU~:'1/ll;:~li;J~~~~* 
111.! ~~~ r,~, OA~~f~~~ ~~ 

BEN%lNA POMPEJANA 
ANTIMAOOHIE di G. Ot!BAillO 

Qtatsto ltquldQ lob.tlle sl è }lortata & ta.le perfeziono ehe muumn' altra. 
cDmp?HJ.:t.Ione_ pul> megfh~ d'; esm~ Ulgller111 QU/1-lDf!.fiU~ ttpecJe ,dJ, llUI.cchlD. · prf\":', · 
dlltté" &i cor.DI rraasi, co1ne butlrrl), sego, ollò1 ce rogeno, imto di' r1t~>to, ver .. 
nfce, ~·tut~ lo mnr,ehle l~rlflcate ~lli Dtoù11i o rmtltl. ve11U lHH' ~1. c•mt.ttttu 
1telle tn~llll e Ci\pelll: c~HD ·a.{(l!wei Sohl'a. i pih' d~~llMit tmlillltl, coi~'tfl fltnlf;1.1•: 

),, lanp;, cotont~ cct., aenzll a.l~r~o f11Cn0lJ1\l.mtn~te 11 luc'M n~ Il :~elJCl~W ~OrO.· 
·N- colorito, nscluganilol!l tatauti~neame~te aen:~ laaclu.re trà~ci:J. ~t. o1lotu .. : · · 

i 
.Mod'J facfls di str~frs'n~ ·, \ ' i': ' '.· , 

Ùl)fi o.na npa~ula, si tog'lle ht 'polvero' 11111ln. Pal'te m.ncèhtlittL mèttMIIl~l .. ~ 
Jtoito d1 e!lta. un pa.unolln1.r tt.1 p l h doppi, crltn.ndo. ,di' l};n:c ,ll&lle ·llll\~jlC· ·t~ll~~ '"l 
!!.Wffa ~ f~~o~~ .çt6> !l prendo un: ta.mp~n!l ~l l,la.ucllJl, lJf;.n luq_rn~tu .ùt flltC'-In ' , 
U8!tP,nZ<h 1ft;, -ne tmboye lu. Htoft'lt mn.ccbln.tlh 1lopo. al -,ucitt~a con Ull pnnunl(,u ; ' 

GAJJJb.lando anche Q"JIOJla-chU ••.· aott·o·l" .. l!.toJfa,.·.pcr.cl·'·'. lon.ùev.uto dulla.111fl..llcltl11 rr,·~!t N.lJ. SJ brull 41 stronuat·o C!ìJTIC. eammiop, Il teasutr,, 
' Pnzzu cl,' op11i fJ(wfm ç~11t. ~(j. . , , · /d; 

Uepot1JW ln Udine u.11'·Ut11c!d'A.nnunzl dlll' Jtttddl~to·Itc,l/a.Jo',VIt\ O,n·~ ~8 
shl 'N. 28 - Oo11' anm•mto di 60 cent. si Kll~diHc•J eou pacco yo11talo. X 

,_ll<»_>il<!_~-:oa;-«4:1<>:>li!o.-<~ù) 

CANDE L'ID: Dl CI,~RA 
4eJ1 " · 'O~;c"' 

• l!èa]e e Prlvil~gll•t" 11'"'" 
DI GIUSEPPE REA(.,IIW I'Rl>DE GAVAZZI 

I.roi( 'VENF.JZI A 

PRESSO'U FARIYIACIA'·lJU.IGFPlfTR.l\,000 
IN CHIAVRlS,;.. (UDINE') 

; l 

Questa cèr~ che per le sue 'qunlità •pociali ed 1 accczionali: 
vonne premiata con, medaglia d"~a1·geclto 'alla gspo10iziaul di 
Mo~co, Vion.~a. Nap?!·~',:- }-:~o.p.~n~· F.tq'i.gb .. Y'Ha.(~ellia ocl ulii~ 
mamente ·a quella Naz1onalo ·dl:-Mtl~lrl:o.~!?'CI:de. dt tnlo-~un··ct•e..-"' 
dito che fu ed è ricercatissima• non ·!sdlo>: preaso ~di noi, ma 
ben:·.anYQ:.pre~~o le a,~tre,1l~zionL.t.<i. . ·.,' . ' ' 

, Tra. le sue buon~ quahta, qu,e~l~' e la p1ù lmpodnnte che 
esa~. p'er la sua consistenza ha ·!t'l\a ·. duràta app~oMillll.~v·•· 
mentll:<loppia'·di quella di un cevo 'di agual ptlso; delle all!·e 
fa bbllicho nazionali. ' .; • : , , .. , , , 

Ciò costituisce g\b., un senai~ile,vanla!l'gio economico alle 
Fab~ricerie a cui la, 's1 offre a pi:ezd che non tèmono, con· 
correnza. l 'j ·: •• ! l -'1 

' QUalità adunque ~superiore e- seJlZa eccezione ipr:p;J~,i mo-:­
clicissimi lasciano spe.rJ!re., al ool\o.s~r\tto di essere! onoràto di 
num~r.~ee ricerche. 

LUIGI PETRi,ACCO. 
c.::iiìiiWiiiiii-------· 

).~~"'···CtiA~:G~~E ~a·~~~-~~;·-~~~·~6;, 
l ' 

La Bibitt\ più igietU'tla; e.o<ilibu.lcn 1 J'(ll' lll' ttogiCJn<' (-fitlvn 
51 .out·IUI Col 

lil ò ivo JPf'll Tip. Patronak>. 

l~cnua Moravi~liosa 
. PJIIR·; T!NGJIRJII . \. 

·1 Barba e Capelli 

Mezzo n plì1 semplice ed n p:lb 
sicuro p91' re.stJtuire alla. Mi>Jirlla­

: t~ra ·11 primitivo o naturale, suo 
' Colore. 

Quest' ncqna nssolutamente ].H'ivH. 
"d~ ogni materia dannosa, dà. ·forza 
e vigore alla radice dd capelll dt1. 
ful'li rinascere o d'impedirne la 
caduta. Conserva IJUr61 fresca la 
pelle del cavo e la preserva dalle 
erpeti. -Coll'. impiego di ·una. boc--
,cetta dl t~le ncqfl:a1 si possono con .. 
'iwrvare per PJù m~mJ 1 cn.p'e111 nol 
loro ].)reciso colore primitivo. 

Prezzo del flacon L. 4. 
Deposito in Udine an· Ufficio An:. 

nunzi del Cittadino ItuUanG1 Via; 
Oo:~;ghi N. 28 - Coll'aumento di 
50 cent. si spedisce por po~ta. 

[
~""''__,,, __ ,.._,.,._, 

TUT'ri LIQUORISTI l 
- Q 

P~a~:~~~. v~:~~~~:~~~ .. f 
Con poca spesa e eoa grande l 

' 

faellllà chiunque può prep•· l 
rarsl un buon Vermouth me· 
'dianto qtleslà polvere. Dose per 
5 litri J,, 1, pe~ 25 1\trl Ver­
moutb cli!nnto r,. 2,50, pe1• 90 ' 

l 
litri semplice L. 2,50, por 50 
litri Vermonth chlna\9 L. 5, 
per 60 litri semplice L. 5 (colle 
relative, lstrnz!oni)., , , 

Si vende all' Ufllciò ~nnunzi 

t
del Oittaiiino ItaUano, 

OoJl' aumento 1Ii 50 contesfnd id 
1pedlsce con pacco :ooeta.le. 
-!Uit.-~._.,_....,_;!JJ 

V ET HO Solubile 
Il flacon cer1t. 70 

Dirigersi all' ufilçio 1111nunai. 
del nostro gl~rn~ill: 

Per fabbriCI\re'un buon· 
vino di ft~miglia, eoono~ 
,mie<> e gnmutito igienico. 
Du~ distinti ohi miei ne 
riltiiiciart'>nò certific~tti di 
en.oo,Oiio. DP~ec\i, Hl.O !i.tri 
[,, 4, per 50 )itd k9,l!O. 

·tlò~tir~·ft~*f.n~V~~111çlo tlll!lltl\zl d~ 
Agsluug~.ndo eoni, IlO oi•Pedl..,. 

co~ rnoz~() deì paoobl pusd , 


